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La Tonnara di Bonagia 
 
Una delle riserve piu’ importanti di Bonagia e’ la pesca del tonno.  Pescato fin dai tempi piu’ 
antichi per la squisitezza delle carni e le uova (da cui si ricava la bottarga), il tonno costituisce una 
voce importante per l’economia della Sicilia.  Fin dai tempi antichi e in alcuni così ancora oggi 
veniva catturato per lo piu’ utilizzando il sistema della tonnara, una sorta di trappola sottomarina 
che, costituita da ampie reti messe in posizione verticale della superficie del mare fino al fondale, 
disposte in modo da convogliare i tonni verso una camera chiusa dove vengono catturati e uccisi 
durante la cosiddetta “mattanza”.  Il tonno appena pescato, veniva lavorato negli stabilimenti della 
tonnara situati all’interno dei magazzini affiancate alla Torre.  La Torre di Bonagia faceva parte di 
un sistema di difesa costiero contro gli assalti dei pirati i quali assaltavano la popolazione lungo le 
coste e le catturavano in quantità di schiavi.  La Torre oggi non e’ piu’ la stessa ma fu 
completamente distrutta per essere costruita dopo l’acquisto da parte del signor Bulgarella.  
Secondo me queste opere di ristrutturazione non sono giuste perchè cambiano il volto del paese 
togliendo agli altri abitanti di Bonagia l’unico luogo che rappresenta la loro storia. 
 


